
 
 
 

 

Avanzava settembre               
(Ai miei figli) 
di Ester Cecere 

 
Avanzava settembre, 
silenzioso e risoluto 
cessati gli schiamazzi estivi 
sui lidi ormai deserti 
in balia della risacca. 
 
Avanzava settembre, 
con la sua frizzante brezza 
echeggiante d’invisibili richiami 
un’imminente migrazione  
nei cieli a disegnare. 
 
Avanzava settembre, 
smarrito dell’estate il rosso acceso  
il sole tra brume scolorava 
alla nostalgia nascondendo 
l’orizzonte e l’infinito. 
 
Avanzava settembre, 
eccitati e un po’ dubbiosi 
stipavate i borsoni di futuro 
il fardello più pesante 
a me lasciando… 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

Costellazione nuova               
(a Charlie Gard) 
di Ester Cecere 

 
Sola insicura timorosa  
tremula occhieggi  
nella vastità che spaurisce 
nel nero che inghiotte  
e nulla più restituisce. 
Stella bambina 
da poco nel cielo, 
ti nasconde 
di nuvola un velo. 
Che pena infinita 
la tua solitudine astrale! 
 
Così, nane e giganti 
quasar o pulsar, 
con scie luccicanti 
s’appressano a te 
conforto donandoti. 
 
Costellazione nuova  
nasce stanotte nel cielo, 
ben visibile solo 
degli astronomi al cuore. 
 


